
giunto, fmonta , e fubìto da gli uomini della Famiglia Strozzi, e non da 
altri, fono faccheggiati ì fornimenti della Ghinea , che fono acciuffimi , & el­
la così nuda refìa alle Monache di San Pietro fuddetto . Smontato l' Arcive- 
jcovo, entra nella Chiefa, incenfato & afpsrfo d'acqua benedetta da i P reti, 
lì perciò apparecchiati, ejfendo poi afpettaio dall' Abbadeffa , e da tutte le M o­
nache fopra un Palco tejiijfimo parato prefjb L'Altare Maggiore. S  agile in su 
quello , e fatta un Orazione , f i  pone a federe fopra ricca fedi a , e prefi) uri 
anello d 'oro, lo mette in dito all' Abbadeffa, alla quale è tenuta la mano e 
il dito da uno de i più vecchi della Parrocchia. E  data la Benedizione al P o ­

polo e la perdonan^a, fe ne va al nuovo P a la lo , dove ella li manda a dona- 
re un letto con tutti 1 Jnoi fornimenti di gran valuta . Anche 1’ Ammirati ) li­
niere nella Storia Fiorentina Lib. X V .  all’ Anno 1388. racconta le con­
troverse inforte e poi compofte fra i V i sdo mìni e i Tofinghi, come Cu- 

fiodi e Avvocati del Vefcovato, e gli uomini della Parrocchia di San Pietro 
Maggiore, più volte eccitate nell’ ingreflb del Vefcovo novello. Paflìa- 
mo ora a Piftoia , dove la nobil Caia de Cellefi godeva un pari diritto. 
Veriiìmile è perciò,  che la ftefla anticamente foftenefle 1’ Avvocazia di 
quella Chiefa,  e che la medeiìma difeenda da un Signoretto, che nell’ 
Anno 1067. fu invertito da Leone Vefcovo di Piftoia della Pieve di Cel­
le e delle Chiefe fottopofte,la quale Inveftitura è fiata da me data alla 
luce. Entrando dunque il nuovo Vefcovo in quella C i t tà ,  vien deferi­
ta la funzione dal Salvi nel Tomo 111. pag. 87. nella Storia di Piftoia 
ftampata in Venezia 1’ Anno 1662. colle feguenti parole.

A l l ' entrare della Porta delU Città erano tutti gli uomini de Cellefi, che 
quivi erano rauraù , per dargli /’ ìngreffo all' Antiporto , il quale avevano or­
nato con panni d'arabo , imprefe, e fefloni , e 1' accompagnarono per tuua Pì- 

fioìa . Entrato dentro , i Collegf, che l' affettavano in San Pierino , fe li fe ­
cero innanzi. E fatta dal Capo di loro certa dicerìa, n andò feguito da que- 

f l i -, e da molta gente a San Pier Maggiore, ove difeefo da cavallo, montov- 
vi fopra uno de Cellefi, e teneva uno Jprone in mano. E  così flette afpettart- 
do , finche il Vefcovo le Jue Cerimonie fitiffe . Egli dunque entrato 111 detta 
Chiefa , ornata quant era pofflbìle, fece orazione . Poi s'ac co fio , dove era rot­
to il muro dalla banda del Monafiero , & effendovi un letto di gran valuta , 
egli fposò Madonna, 0 vogham dire Badeffa , alla quale refiòl' Anello, eh' 
era molto ricco e bello . Et andato alla Cattedrale, e fatte quivi molte ceri­
monie , i Bonvaffalli diedero a lui la tenuta del Vefcovado. Il P. Dondori 
Cappuccino nel Libro intitolato La Pietà dì Pifioia , narrando quella ce­
rimonia fcrive , che il Vefcovo va a San Pietro Maggiore , dove fopra 
un Palco, appofia aliato avanti l' Aitar maggiore , dalla Badeffa è ricevuto. 
E dopo una breve Orazione fatta da ambedue in ginocchioni, f i  pongono a 
federe in faccia del Popolo, poco il Pefcovo dalla Badeffa difiante. E  porta­
lo poi per uno della Corte del nuovo Pafiore fopra ùn bacino d'argento un
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